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Scadenza a fine mese
per il 770 unificato

FISCO INTERNAZIONALE

Misure antiabuso
nella stretta Ocse

L’ESPERTO RISPONDE

Le spese comuni
in condominio

DOMANI
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FISCO E COSTITUZIONE

Sulla notifica
una scelta
senza forzature
di Enrico De Mita

Nella recente sentenza, de-
positata dalle Sezioni Uni-
te lo scorso 29 maggio

(13452 / 17), la Suprema Corte espri-
me l’interpretazione costituzio-
nalmente orientata del sistema di 
notifica tributaria introduttiva del 
processo, stabilendo il seguente 
principio di diritto: «Nel processo 
tributario, il termine di trenta gior-
ni per la costituzione in giudizio del
ricorrente e dell’appellante, che si 
avvalga per la notificazione del ser-
vizio postale universale, decorre 
non dalla data della spedizione di-
retta del ricorso a mezzo di racco-
mandata con avviso di ricevimen-
to, ma dal giorno della ricezione del
plico da parte del destinatario (o 
dall’evento che la legge considera 
equipollente alla ricezione)».

Le Sezioni Unite sono state
chiamate a mettere a fuoco, tra 
l’altro, la questione relativa all’in-
dividuazione, nel processo tribu-
tario, del dies a quo del termine 
per la costituzione in giudizio del 
ricorrente o dell’appellante in ca-
so di notificazione postale diretta 
e sulla rilevanza, ai fini della ritua-
lità di tale costituzione.

La sentenza ha un forte radica-
mento nel diritto costituzionale tri-
butario giacché, nella soluzione 
adottata, ribadisce la necessità che 
Giudice svolga sempre l’interpre-
tazione costituzionalmente orien-
tata delle norme tributarie.

L’opzione interpretativa deve
essere vagliata, infatti, alla luce del-
la sua tenuta costituzionale.

Pronunciandosi in tema di noti-
ficazioni, le Sezioni Unite aveva-
no, anche di recente, osservato 
che le forme processuali sono pre-
scritte al fine esclusivo di conse-
guire lo scopo ultimo del giudizio,
consistente nella pronuncia sul 
merito della situazione contro-
versa. L’applicazione del princi-
pio del giusto processo compren-
de, quindi, il diritto di ogni perso-
na a un giudice che emetta una de-
cisione sul merito della domanda 
e impone all’interprete di preferi-
re scelte ermeneutiche tendenti a 
garantire tale finalità (Sezioni uni-
te 14916/16; 5700/14 17931/13).

La disciplina del processo tri-
butario è caratterizzata, sin dalla 
legge delega, dal tendenziale ade-
guamento delle norme del pro-
cesso tributario a quelle del pro-
cesso civile. 

Da ciò la conclusione della sen-
tenza in esame: « non v’è alcuna ra-
gione logica e giuridica (articoli 3, 
24 e 76 Costituzione) per distingue-
re il regime della notifica diretta a 
mezzo di raccomandata postale 
dall’ordinaria notificazione trami-
te ufficiale giudiziario che si avval-
ga del servizio postale ».

In tale ultimo caso è pacifico

che il termine per la costituzio-
ne del ricorrente decorre dalla 
ricezione del ricorso da parte
del destinatario.

Le Sezioni Unite ribadiscono
che i principi di semplificazione 
del processo tributario (Corte 
Cost. 520/12) restano così piena-
mente osservati, riconducendo a 
unità l’intera disciplina della fase 
introduttiva dinanzi alle commis-
sioni tributarie con modalità di-
versificate, ma che valorizzano 
sempre la ricezione dell’atto da 
parte del destinatario, sia con noti-
fica tramite l’ufficiale giudiziario 
(originale dell’atto notificato) an-
che ai sensi dell’articolo 149 Codi-
ce di procedura civile (avviso di ri-
cevimento), sia mediante conse-
gna diretta all’amministrazione 
(ricevuta di deposito), sia per plico
raccomandato senza busta (avvi-
so di ricevimento). Inoltre è piena-
mente salvaguardata l’osservanza 
dei termini d’impugnazione a cari-
co del notificante fin dal momento
in cui l’atto è consegnato per la no-
tifica, così come è garantito il con-
solidamento degli effetti alla data 
della ricezione dell’atto.

La scelta interpretativa appare
necessitata, secondo Costituzione.

Come viene lucidamente spie-
gato dalla Corte, « il diverso regi-
me di costituzione per la sola noti-
ficazione diretta mediante racco-
mandata postale con avviso di ri-
cevimento colliderebbe: 

(a) con gli articoli 3 e 24 Costitu-
zione riguardo alle altre forme di 
notificazione previste per il pro-
cesso tributario e in particolare con
quella ex articolo 149 del Codice di 
procedura civile; 

(b) con gli articoli 3 e 24 Costitu-
zione riguardo alla circostanza al 
diverso computo del termine per 
la costituzione nelle vertenze fi-
scali obbligatoriamente soggette a 
reclamo/mediazione; 

(c) con l’articolo 76 Costituzio-
ne riguardo al tendenziale rispet-
to dei principi del processo civile
ordinario previsto dalla legge-
delega del 1991; 

(d) con l’articolo 117 Costituzio-
ne, comma 1, in relazione all’artico-
lo 6 della Convenzione euroopea 
dei diritti dell’uomo, riguardo al-
l’irrazionale e discriminante osta-
colo all’accesso alla giurisdizione 
(con riferimento ai processi ri-
guardanti sanzioni tributarie aven-
ti copertura convenzionale); 

(e) con l’art. 6 Tue sempre in re-
lazione all’articolo 6 Cedu (con ri-
ferimento al contenzioso sui tri-
buti armonizzati) » .

Si conferma l’importanza cen-
trale, anche per il procedimento di 
notifica, del richiamo al diritto co-
mune per quanto la norma tributa-
ria non disponga, alla luce dei prin-
cipi dettati dalla Costituzione.
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Focus

IL 12 LUGLIO CON IL «SOLE»
Tutte le novità
della riforma
del terzo settore
Prende forma il quadro legisla-
tivo di riferimento per il terzo 
settore. Mercoledì prossimo, 
12 luglio, in edicola con il Sole 24
Ore l’inserto «Come cambia il 
terzo settore». La guida alle no-
vità della riforma, a partire da 
quelle fiscali, come il regime 
unitario per tutti gli enti del ter-
zo settore o la possibilità, ma a 
partire dal 2o18, di determinare
forfettariamente il reddito.

Quotidiano
del Fisco

IMPOSTE INDIRETTE

Split payment,
il differimento
dei pagamenti 

SU INTERNET

di Nicola Forte

Quando è possibile differire
(articolo 2, comma 2, Dm Eco-
nomia del 27 giugno scorso) i 
termine per il versamento 
dell’Iva al 16 novembre 2017.

www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

LE INIZIATIVE

Nuovi «voucher». La remunerazione del lavoro domestico occasionale - Da domani possibile la registrazione sul sito Inps

Libretto famiglia con doppio tetto
Massimo 5mila euro l’anno, al lavoratore fino a 2.500 euro dallo stesso «datore»
Josef Tschöll

pLa nuova regolamentazione 
del lavoro occasionale introdu-
ce, per le prestazioni rese a favore 
delle persone fisiche, non nel-
l’esercizio dell’attività professio-
nale o d’impresa, il nuovo libretto
famiglia che debutterà domani. 
Per il lavoro in ambito familiare 
trovano, dunque, applicazione 
una serie di disposizioni di carat-
tere generale e, per rispondere 
meglio alle specifiche esigenze 
delle famiglie, una disciplina ad 
hoc con il nuovo libretto. 

L’ambito familiare è definito e
limitato alle sole persone fisiche 
che non esercitano attività d’im-
presa o professionale. I lavori che 
possono essere resi dai prestatori 
(anche per più famiglie) sono uni-
camente i piccoli lavori domestici
(compresi quelli di giardinaggio, 
pulizia o manutenzione), l’assi-
stenza domiciliare ai bambini, 
persone anziane, ammalate o con 
disabilità, l’insegnamento privato 
supplementare. Di conseguenza 
non sarà, per esempio, possibile 
utilizzare il libretto famiglia da 
parte di un condominio (che non è
persona fisica e sarà trattato come
tutti gli altri utilizzatori).

Il concetto di occasionalità del-
la prestazione è definito dal limite 
economico senza che ci sia una di-
stinzione tra libretto famiglia e 
contratto di prestazione occasio-
nale. Nel corso di un anno civile (1°
gennaio – 31 dicembre) è consenti-
to acquisire prestazioni di lavoro 
occasionale:
1per ciascun prestatore, con rife-
rimento alla totalità degli utilizza-
tori, compensi di importo com-
plessivamente non superiore a 
5.000 euro;
1per ciascun utilizzatore, con ri-
ferimento alla totalità dei presta-
tori, compensi di importo com-
plessivamente non superiore a 
5.000 euro;
1per le prestazioni complessiva-
mente rese da ogni prestatore in 

favore del medesimo utilizzatore,
compensi di importo non supe-
riore a 2.500 euro. 

Questi importi sono al netto di
contributi e oneri di gestione.

Si applica anche alle famiglie
(come utilizzatori) la particolarità 
di calcolo del limite di compenso 
annuo se impiegano pensionati, 
giovani con meno di 25 anni, perso-
ne disoccupate o percettori di pre-
stazione di sostegno al reddito. Per 
loro il computo sarà ridotto (75% 
dei compensi erogati) a favore del-
l’utilizzatore, ma non per il presta-
tore. In altre parole, impiegando 
solamente questi prestatori l’utiliz-
zatore avrà un limite d’importo più 
elevato (6.667 euro), ma per il lavo-
ratore i limiti rimangono quelli or-
dinari (2.500 oppure 5.000 euro) 

senza poterli superare. Come nella 
pregressa disciplina sui voucher, i 
compensi percepiti dal prestatore 
sono esenti da imposizione fiscale, 
non incidono sul suo stato di disoc-
cupato e sono computabili ai fini 
della determinazione del reddito 
necessario per il rilascio o il rinno-
vo del permesso di soggiorno.

Ulteriori misure di contrasto
all’utilizzo fraudolento del lavoro 
occasionale che sono applicabili 
anche in ambito familiare sono il 
diritto al riposo giornaliero, alle 
pause e ai riposi settimanali, non-
ché il divieto di assumere lavora-
tori con i quali l’utilizzatore abbia 
in corso o abbia cessato da meno 
di sei mesi un rapporto di lavoro 
subordinato. Non è, invece, appli-
cabile la disciplina in materia di si-
curezza del lavoro perché l’artico-

lo 3, comma 8, del dlgs 81/2008 pre-
vede espressamente l’esclusione 
per i piccoli lavori domestici, l’in-
segnamento privato supplemen-
tare e l’assistenza domiciliare.

Sul piano degli adempimenti,
per accedere al libretto famiglia è 
prevista la registrazione obbligato-
ria per l’utilizzatore e il prestatore 
sulla piattaforma informatica del-
l’Inps (www.inps.it/ Prestazioni 
Occasionali). Adempimenti che 
potranno essere svolti anche dagli 
intermediari abilitati (legge 
12/1979 e patronati) appena sono 
pronte le funzionalità (entro fine 
luglio). In fase di registrazione bi-
sognerà scegliere se accedere al li-
bretto famiglia o al contratto per 
prestazioni occasionali. Ciascun li-
bretto famiglia contiene titoli di pa-
gamento con un valore nominale 
di 10 euro, utilizzabili per compen-
sare prestazioni di durata non su-
periore a un’ora. Per ciascun titolo 
di pagamento erogato sono dovuti 
la contribuzione all’Inps (1,65 eu-
ro), il premio Inail (0,25 euro) e gli 
oneri gestionali (0,10 euro). Il com-
penso orario è dunque pari a 8 euro.

L’articolo 54-bis, comma 20, del
dl 50/2017 prevede, in caso di su-
peramento del limite di importo 
(2.500 euro) o comunque del limi-
te di durata della prestazione pari 
a 280 ore nello stesso anno civile, 
che il relativo rapporto si trasfor-
ma in un rapporto di lavoro a tem-
po pieno e indeterminato. Non fa-
cendo la norma una distinzione 
sembra applicabile anche alle fa-
miglie. Tuttavia il limite delle 280 
ore era costruito per gli altri utiliz-
zatori e in base al compenso mini-
mo da loro dovuto (9 euro x 280 = 
2.520 euro). Il compenso orario nel
libretto famiglia è però di 8 euro e, 
dunque, il limite del compenso ar-
riva a soli 2.240 euro (280 x 8). 
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Sul Sole 24 Ore di domani
Le risposte degli esperti ai dubbi sui 

nuovi voucher

La gestione. Versamenti al libretto tramite la causale «Lifa»

Pagamenti da effettuare con F24
pLa nuova regolamentazione 
del lavoro occasionale introdu-
ce una gestione quasi completa-
mente elettronica anche per il 
libretto famiglia. Oltre alla pri-
ma fase di registrazione (on-line
o contact center) anche i succes-
sivi adempimenti sono impron-
tati alla piena tracciabilità e ge-
stione elettronica. 

Così, l’acquisto del libretto fa-
miglia dovrà essere effettuato at-
traverso la piattaforma infor-
matica dell’Inps ovvero presso 
gli uffici postali. Prima dell’ac-
quisto sarà comunque necessa-
rio versare l’importo necessario.

L’Inps ha chiarito nella circo-
lare n. 107/2017 che per il versa-

mento delle somme destinate a 
compensare le prestazioni occa-
sionali e assolvere gli adempi-
menti contributivi dovrà essere 
utilizzato il modello F24 Elemen-
ti identificativi (Elide), indican-
do i dati identificativi dell’utiliz-
zatore e le causali di pagamento. 
Per il libretto famiglia i versa-
menti vanno effettuati utilizzan-
do la causale “Lifa”. Mancano, 
dunque, ancora le modalità per 
l’acquisto dei titoli di pagamento
presso gli uffici postali. Per il li-
bretto famiglia ogni versamento 
è pari a 10 euro ovvero a multipli 
di 10 euro, alimentando il porta-
foglio virtuale presente sulla 
piattaforma informatica. Secon-

do l’Inps le somme sono utilizza-
bili, di norma, entro 7 giorni dal-
l’operazione di versamento.

La fase successiva riguarda la
gestione delle prestazioni effet-
tuate. Al termine della prestazio-
ne lavorativa, e comunque non 
oltre il terzo giorno del mese suc-
cessivo a quello di svolgimento 
della prestazione stessa, l’utiliz-
zatore tramite la piattaforma te-
lematica Inps o contact center 
dovrà comunicare: i dati identifi-
cativi del prestatore, il luogo di 
svolgimento della prestazione, il
numero di titoli utilizzati per il 
pagamento della prestazione, la 
durata e l’ambito di svolgimento
della prestazione nonché le altre

informazioni per la gestione del 
rapporto. In materia di comuni-
cazioni le famiglie godono così 
di un trattamento particolar-
mente vantaggioso perché sono 
esonerate dalla comunicazione 
preventiva (prevista per tutti gli 
altri utilizzatori) e possono ren-
dicontare le prestazioni anche 
alla fine del mese mediante l’uti-
lizzo di un calendario giornalie-
ro, gestito attraverso la procedu-
ra Inps, con l’indicazione giorna-
liera delle prestazioni. Al termi-
ne di queste operazioni, anche
il prestatore riceve notifica
(e-mail, sms) dell’avvenuta
comunicazione della presta-
zione lavorativa.

Con riferimento a tutte le pre-
stazioni rese nell’ambito del li-
bretto famiglia in un mese l’Inps
provvede, nel limite delle som-
me previamente acquisite a tale 
scopo dagli utilizzatori, al paga-
mento del compenso al presta-
tore entro il 15 del mese successi-
vo mediante accredito delle 
spettanze sul conto corrente 
bancario risultante sull’anagra-
fica del prestatore ovvero, in 
mancanza di conto corrente, 
mediante bonifico bancario do-
miciliato e pagabile presso gli 
uffici postali. Per evitare proble-
mi in fase di pagamento è, dun-
que, necessario verificare con 
particolare attenzione le coor-
dinate bancarie oppure la resi-
denza del prestatore. 

J.T.
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Cassazione. Legittima la vendita della quota d’immobile acquistato prima del crac

Il fallimento libera i beni in comunione
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pNel caso di fallimento di una 
persona coniugata in regime di 
comunione legale dei beni, il re-
gime di comunione legale cessa 
e i beni che ne erano oggetto pas-
sano da una situazione di “comu-
nione senza quote” a quella di 
una “comunione per quote”: ne 
consegue che il coniuge non fal-
lito il quale, nella vigenza del re-
gime di comunione legale, non 
poteva vendere la sua quota sui 
beni comuni, una volta cessato il
regime di comunione legale dei

beni può invece liberamente 
alienare la sua quota di compro-
prietà dei beni già assoggettati al
regime di comunione legale. È 
quanto deciso dalla Cassazione 
nella sentenza n. 8803/17.

Nel caso esaminato si discu-
teva della validità dell’atto con 
cui, una volta scioltasi la comu-
nione legale dei beni, il coniuge 
non dichiarato fallito aveva ven-
duto a terzi la propria quota di
comproprietà, in ragione della 
metà, di un’unità immobiliare
acquistata in comunione.

La Cassazione ha ritenuto va-

lido l’atto di alienazione compiu-
to dal coniuge non fallito, richia-
mando il proprio orientamento 
secondo il quale la comunione 
legale dei beni è da considerare 
«una comunione senza quote, 
nella quale i coniugi sono solida-
mente titolari di un diritto aven-
te per oggetto i beni di essa e ri-
spetto alla quale non è ammessa 
la partecipazione di estranei» 
(Cassazione nn. 4033/2003, 
4890/2006, 14093/2010). Questa 
circostanza distingue in modo 
netto la comunione “legale” dei 
beni dalla comunione “ordina-

ria” che, invece, è una comunio-
ne “per quote”, nella quale le 
quote di titolarità dei compro-
prietari «sono oggetto di un di-
ritto individuale dei singoli par-
tecipanti» (Corte Costituziona-
le, sentenza n. 311/1988). 

Nel regime di comunione le-
gale dei beni, quindi, «la quota 
non è un elemento strutturale, 
ma ha soltanto la funzione di sta-
bilire la misura entro cui i beni 
della comunione possono esse-
re aggrediti dai creditori parti-
colari» (ai sensi dell’articolo 189 
del Codice civile), «la misura 

della responsabilità sussidiaria 
di ciascuno dei coniugi con i pro-
pri beni personali verso i credi-
tori della comunione» (ai sensi 
dell’articolo 190 del Codice civi-
le) e, infine, «la proporzione in 
cui, sciolta la comunione, l’atti-
vo e il passivo saranno ripartiti 
tra i coniugi o i loro eredi» (arti-
colo 194 del Codice civile). Se-
condo la Cassazione, quella 
«che viene chiamata comunio-
ne senza quote è dunque, in real-
tà, un artificio tecnico-giuridico,
utile soltanto ad affermare il di-
ritto del coniuge a non entrare in
rapporti di comunione con 
estranei alla stessa e a difendere 
il patrimonio familiare da in-
frammettenze di terzi».
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Le prestazioni occasionali remunerate attraverso il libretto di 
famiglia sono quelle che nel corso dell’anno civile danno luogo a 
compensi fino a 5mila euro per ciascun prestatore, con riferimento
a tutti gli utilizzatori; compensi fino a 5mila euro per ciascun 
utilizzatore, con riferimento a tutti i prestatori; compensi fino a 
2.500 euro per ogni prestatore in favore dello stesso utilizzatore

L’OGGETTO DEL CONTRATTO

Sotto la lente

Il libretto famiglia destinato alle persone fisiche, al di fuori 
dell’esercizio di attività professionali o d’impresa, serve a 
remunerare: piccoli lavori domestici, compresi lavori di 
giardinaggio, pulizia o manutenzione; assistenza domiciliare ai 
bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità; 
insegnamento privato supplementare

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il prestatore ha diritto all’assicurazione Inps per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata; 
all’assicurazione Inail contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali; al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi 
settimanali. I compensi sono esenti da imposizioni fiscali e non 
incidono sullo stato di disoccupato

I DIRITTI DEL LAVORATORE

Ai fini del calcolo del compenso fino a 5mila euro per ogni 
utilizzatore, sono computati in misura pari al 75% i compensi per 
le prestazioni rese da titolari di pensione di invalidità o vecchiaia, 
giovani con meno di 25 anni regolarmente iscritti a un ciclo di 
studi, disoccupati, percettori di prestazioni integrative del 
salario, di reddito d’inclusione o di sostegno al reddito

L’ECCEZIONE

L’IMPORTO DA VERSARE
Previsti titoli di pagamento
con valore nominale
di 10 euro, utilizzabili
per compensare prestazioni
di durata non superiore all’ora

DOSSIER
Online gli interventi
sul mondo
delle professioni

Nel dossier online «Albi & 
Mercato» sono raccolti 
tutti gli interventi pubbli-
cati nel dibattito avviato 
dal Sole 24 Ore sul mondo 
delle professioni. Hanno 
finora partecipato al 
confronto: Andrea Gold-
stein, Guido Alpa, Marcello 
Clarich, Paolo Feltrin, 
Marina Calderone, Carlo 
Carboni, Massimo Miani, 
Angelo Deiana e Salvatore 
Lombardo.

www.ilsole24ore.com/dossier/nor
me-e-tributi/2017/albi-e-

mercato/index.shtml

Servizio Clienti
Tel. 02 30300602 - Fax 02 3022.3414
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